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Il giorno dopo i tafferugli, negli
uffici di viale Venezia, è tempo di
bilanci. O piuttosto, di “resa dei
conti”.Già,perchècomehatenuto
asottolineareilvicequestorevica-
rio Claudio Cracovia, incontrando
la stampa, «la vicenda non finisce
qui:leindagini,chedovrannospie-
garcicosacifossedietroalpervica-
ce tentativo dei napoletani di rag-
giungereilsettorenord(quello,ap-
punto,abitualmenteoccupatodal-
la tifoseria di casa, ndr) proseguo-
no.Oggi stesso (ieri, ndr), persona-
ledellaMobile e dellaDigosparti-
ràper Napoli, per collaborare con
icolleghiall’identificazionedipos-
sibilialtri teppisti». Intanto,quelli
arrestati domeni-
carestanootto:tut-
ti campani, abitua-
li supporter degli
azzurriedifesidal-
l’avvocato udinese
Giovanni Adami.
Non è escluso che
le indagini si diri-
ganoinunadirezio-
ne precisa: un pos-
sibile “ricatto” di
certe frange della
tifoseria nei con-
frontidelladirigen-
zadella società na-
poletana.

I primi a finire
in manette, giàpri-
madelfischiod’ini-
zio del match Udinese-Napoli, so-
no stati Cristian Gaglione, 23 anni,
residenteaErcolano, eFrancesco
Serafino, 28, che invece abita ad
Aversa. A individuarli, in fuga su
un’autolanciatacontromano,èsta-
ta una pattuglia della Guardia di
finanza.Perentrambi,leaccuseso-
nodipossessodioggettiattiaoffen-
dereinviolazionedellanormativa
sulle competizioni sportive (sul-
l’autoèstatotrovatounosfollagen-
te telescopico di metallo) e di resi-
stenzaapubblicoufficiale.Alcune
ore dopo, è stata la Polstrada di
Palmanova, che la Mobile aveva
messo sulle tracce di un furgone
carico di ultrà napoletani, a rin-
tracciare e bloccare nell’area di
serviziodiGonarsgli altri sei, tutti
residenti nel capoluogo campano:
Francesco Amato,20 anni, Alessio
Tassieri, 21, Giuseppe Sabella, 20,
GiorgioDeLutto,21,Massimiliano

Cioce,24,Roberto Murena,19. An-
cheperloro, l’accusaèdipossesso
di spranghe (sul furgone c’erano
due mazze) e, per il solo Cioce,
l’unico ritenuto responsabile del-
l’aggressione al bar Stadio, anche
di lesioni aggravate.

«Ci siamo trovati di fronte a un
commando di delinquenti – ha af-
fermato Cracovia –, gruppetti di
guastatori arrivati a Udine con un
disegno preciso: fare irruzione e
creare incidenti nel settore nord.
Per farlo, hanno messo in moto
unaseriediazioni“mordiefuggi”,
veriepropriraid,sostenutidamez-
zi di supporto e una dotazione di
spranghe e bastoni. Gente – ha ag-

giunto – che di tifo-
so non ha proprio
niente e pronta in-
vece ad aggredire
chiunque gli si pa-
rasse davanti».
Uno scontro pre-
meditato, insom-
ma, «che ci ha co-
stretti – ha conti-
nuato Cracovia – a
spostarel’attenzio-
ne dal settore sud,
doveavrebberodo-
vuto confluire gli
ospiti, a quello
nord. Questo ha
ampliato di molto
il fronte, esponen-
dociancordipiùal

rischiodifinireaccerchiati».Ilmo-
mento di massima tensione si è
avutotrale12.50ele13.15,quando
le forze dell’ordine si sono trovate
in mezzo tra le due tifoserie: da
una parte, un centinaio di napole-
taniinavanzatadallazonasud,dal-
l’altraifriulanigiàpresentinelset-
torenord.«L’impattoèstatomolto
duro – ha detto il questore vicario
–: contro di noi sono stati lanciati
sassi,asteepetardieperdisperde-
re gli ultrà napoletani, che non ac-
cennavano ad arretrare, non ab-
biamopotutofaraltrocheesplode-
reunadecinadilacrimogeni».Ap-
prezzato, invece, il comportamen-
to tenuto dalla curva friulana.
«Avrebberovolutoreagire–harife-
rito Cracovia –, ma di fronte al no-
stro sbarramento, hanno desistito
dimostrando grande senso di re-
sponsabilità».
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«Un incontro
urgente
col questore»

«Terremo una linea più
chedura».Paroladelprocu-
ratore Antonio Biancardi,
che nonostante nel suo uffi-
cio abbia appeso il gagliar-
dettodelNapoliesiadispia-
ciuto per l’espulsione di
Maggio(«causadellasconfit-
ta», dice) afferma che questi
arrestati«nontroverannoal-
cun tipo diaccoglimento be-
nevoloenonsisopporteran-
no ulteriori intemperanze».
Per questo, le richieste sa-
ranno di misura cautelare
pertutti,«perchécisonomo-
tivi di ulteriori indagini».

«Domenica c’erano quasi
7 mila napoletani – ha detto
ilprocuratore–esoltantoun
gruppetto di delinquenti
senza cognizione delle più
elementari regole di vita»

ha creato gli incidenti. «An-
che perché – ha aggiunto – i
tifosifriulanisisonosempre
dimostrati osservanti delle
regole del vivere civile».

Oggi dunque la direttissi-
ma per Cristian Gaglione e
Francesco Serafini, accusa-
ti di possesso di manganelli
telescopici trovati nella loro
auto in fuga. Entro domani,
poi, il Gip del tribunale si
pronuncerà sulle richieste
del Pm Matteo Tripani per
gli altri sei arrestati, blocca-
ti sul furgone a Gonars con
le aste “animate”. Furgone
guidato da Francesco Ama-
to e sul quale si trovava an-
che Massimiliano Cioce,
identificato come l’accoltel-
latore, per il quale è stato
chiesto il carcere. (g.s.)

Parlano di «approssimazio-
ne della gestione dell’impiego
delpersonaleinordinepubbli-
co»edi«mancanzadiunapre-
ventiva pianificazione dei ri-
schi».E,alla lucediquantoav-
venuto domenica, chiedono di
esaminare le problematiche
denunciate«inunincontrour-
gente» con il questore Giusep-
pe Padulano. Dopo le critiche
delCoispe delMovimentoper
la sicurezza, ieri sono state le
segreterie provinciali di Ugl,
Consap,Silp,Sap,SiapeSiulp
aprendereposizioneesolleva-
re dubbi e perplessità.

«I fatti di domenica – hanno
affermato a una voce sola –,
che solo per pura fortuna non
hanno avuto più gravi conse-
guenze,vannoragionevolmen-
te imputate alla scarsa valuta-
zione per una partita notoria-
menteconsiderataarischio.E
che, nei giorni precedenti, nei
sitiinternetlatifoserianapole-

tana aveva già annunciato
scontriviolenticonquellaudi-
nese. Il personale impiegato
non era sufficiente a fronteg-
giare l’emergenza». E questo,
secondo le sigle sindacali, si è
visto fin dal mattino, quando
«è potuto accadere che, nono-
stante i tentativi d’incanalarli
ordinatamenteversolostadio,
i tifosi si sono liberamente di-
retti per gli itinerari che han-
no ritenuto più opportuni».

Tra i punti più contestati, l’at-
trezzatura. «Il personale della
Questura impiegato in questo
tipodiservizi–èstatoosserva-
to–nonèassolutamenteattrez-
zato a fronteggiare emergenze
del genere, perché non ha for-
mazione, divise e attrezzature
adeguate, come invece avvie-
ne con il personale dei Repar-
ti mobili».

Diversoiltonousatodalcon-
sigliere regionale del Partito
pensionati, Luigi Ferone, per
esprimere solidarietà ai poli-
ziotti. «É fuori luogo cercare il
capro espiatorio di quanto ac-
caduto in chi aveva la respon-
sabilità dell’ordine pubblico e
di organizzare i servizi – ha af-
fermato –, visto che è tutt’altro
chefacileindividuareeblocca-
reall’arrivoveriepropridelin-
quenti, che con il calcio non
hanno nulla a che vedere. E
che – conclude – meriterebbe-
ro di essere messi per lungo
tempo in carcere a meditare».
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«Raid premeditato, azione da black bloc»
La Questura: a Udine è venuto un commando con lo scopo di creare incidenti

Tifosi
incappucciati
e con
i bastoni
domenica
allo stadio
all’incontro fra
Udinese
e Napoli

di LUANA DE FRANCISCO

Uncommandodidelinquenti,contantodifurgoniemezzidiappog-
gio carichi di spranghe e bastoni. E, a monte, una strategia da black
bloc, per invadere il settore riservato alla tifoseria friulana. Così la
Questura ha definito l’azione degli ultrà napoletani che, domenica
mattina,hannoscatenatolaguerrigliaaiRizzi.Echesièconclusacon
otto di loro in carcere e dodici, tra agenti e tifosi friulani, in ospedale.
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Il vicequestore Claudio Cracovia

L’analisi dopo gli scontri di domenica e le coltellate fuori dello stadio con 12 feriti
Oggi i primi processi per gli otto napoletani arrestati, tutti tifosi abituali degli azzurri

Cristian Gaglione Francesco Serafino Alessio Tassieri Massimiliano Cioce

Francesco Amato Giuseppe Sabella Roberto Murena Giorgio De Lutto

«Io, tifoso del Napoli, terrò una linea dura»

Il procuratore di Udine
Antonio Biancardi

Il procuratore

Ma i sindacati di polizia insistono:
rischio sottovalutato, agenti male attrezzati

Presidio della polizia
domenica al “Friuli”

LA RICHIESTA

«Seuominiemezzidiprotezionenonfossero
stati sufficientieadeguati, di fronte a un“corpo
a corpo” come quello che siamo stati costretti a
sostenere ieri (domenica, ndr) non ce la sarem-
mo cavata solo con qualche contusione guaribi-
le in uno o due giorni». Il vice questore Claudio
Cracovia liquida così il polverone di polemiche
sollevato dai sindacati contro il piano sicurezza
della Questura. Negli scontri, due agenti, en-
trambi del Reparto mobile di Padova, e due ca-
rabinieri della “retroguardia” hanno riportato
lesioni lievi a mani e gambe, e il dirigente del-
l’Anticrimine, Luigi De Martino, contusioni al
volto.Pocoprima,nel“raid”dentroefuoriilbar
“Allo stadio”, tre clienti e il titolare erano stati
chi picchiato e chi accoltellato, e nei successivi
tafferuglinelparcheggiodellacurvanordevici-
no alla biglietteria, altri tre friulani avevano ri-

portato ferite da taglio comunque non gravi.
Lalungagiornatadel“Friuli”,perlecentina-

iadiagentimobilitatidomenica,eracominciata
già al mattino, con i reparti in tenuta antisom-
mossa in stazione. Obiettivo: tenere d’occhio il
centinaio di ultrà napoletani arrivati in treno,
«ma anche – ha spiegato Cracovia – controllare
chetutti fossero in possessodel biglietto». Poi il
presidioincittà,«doveliabbiamolasciatianda-
re per rifocillarsi – continua Cracovia –, badan-
doche tutte le consumazioni venissero pagate».
Il primo campanello d’allarme è suonato a fine
mattinata,quando, invecedi tornareallastazio-
ne e salire sui pullman diretti allo stadio, gli
ultrà hanno puntato dritto, a piedi, verso lo sta-
dio.«Volevano andareal settore nord – ha detto
Cracovia – ma li abbiamo bloccati e ricondotti
nella zona sud».

I dirigenti rispondono: organizzazione adeguata
controlli fin dal mattino in stazione e città
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